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TESTIMON{I DI CIVIITA
"Ai tuttti che oEti giorno.fhnno clLtulco-

sct per gli ulu'i. ll loro esempio è il no-

stro Jitr.tro. " Con questa dedrca si apre

l'ultirno libro di Ferruccio De Bortoli.
importante giomalista già direttore del

Corriere de1la sera e del Sole 24ore, co-

noscitore espefio della nostra società,

così come di politica e di flnanza. Da1

2015 De Bortoli è anche Presidente

deli'Associazione Vidas di Milano ed

e proprio pafiendo da qui. dal mondo

del volontariato e dell'assistenza ai tna-

lati più fragili, che ha potuto alzare ulto

sguardo completo su11'attuale realtà ita-

liana. "Ci salveremo.Appunti per una

riscossa civica" è non a caso il titolo del

suo libro. Se e innegabtle che c'è un'I-
talia diventata oggi pitr che mai il regno

dei furbi e delle regole non rispettate. i1

paese in cui merito, studio. compctenza

sono tenute in scarsa o nul1a conside-
razionc, con cvidenti colpe della classe

segue a pagina 2

Appuntamento di Natale
Sabato 14 dicembre alle ore L8

Ci trroveremo pnesso la Parrocchia di San Pt€tro inViaUntoria perla Messa

di Natale che, come ogni anno, dedichiamo alle famiglie dei malati assistiti

tutti coloro che ci sono vicini e credono nel nosfro impegno.

La Messa verrà celebrata dalVescovo di Savona
monsignor C alogcro Marino

AIle ore 17, prima della Messa, sempre nella Parrocchia di San Pietro, si

svolgerà un concerto della Corale Alpina SavoneSe, diretta dal Ma-

esfro Eugenio Alipede.

L'evento nasce dalla collaborazione tra Savona insieme e la sezione savo-

nese dell'Associazione Medici Cattolici ltaliani.
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tlul!« primu pugirtu

dirigente, deila politica, dell'informa-
zione, ebbene. nonostante tutto questo.

De Borloli ci dice che esiste un altro
paese, migliore delf immagine che ne

proiettano i suoi govemi. che possre-

de una forza opposta al conttubio oggi
dominante tra denaro c potcrc, poiché

crede nella forza dei sentitnenti e dei

valori che soli ci rendono civili. "Se ci
.salveremo - scrir-e De Bortoli - lo do-
vrcmo ai tanti nctstt'i connazictnoli che

si occupano di chi ha piti bisogno. Sono

un eserc'ito. Il copitule .sociole,.fornutto
dalle tante crssocict:ioni, lair:he e cqtto-
liche, intpegn(1te in nrclteplic'i uttirit(ì
solidali. è c'osì rilevurie cla co,stituire

uno straordintu'io arumortizzatrtre so-

cictle. liort solo. E lo picùtafonna di wta
nltova economia condir'isa.... è lo base
popolare sullu quale può innestarsi wt
mot-imento di riscatto clvico. " Non
sono utopia queste parole, ma speranza

concreta. fiducia in un futuro dir,erso in
cui torni a esistere un senso di respon-

sabilità collettivo. oggi annebbiato da

un individualismo esasperato e scoln-
posto. Un futuro in cui si sia di nuovo
caprc.. forsc non rutti. ma irt tanti. trn-
tissimi, ad alzare urro sguardo dir.-no e

solidale sull'altro.
E una tesi che ovviatncnte mi trova
d'accordo, non soltanto perche da 23

ami anche Savona insieme fa parte di
questo "esercito del bene", ma anche

perché credo tbrtemente che sia ormai
tempo di far scattare quella che il priore
di Bose Enzo Bianchi chiama "insure-
zione delle coscienze". Se non si ruole

finire nella barbarie piu totale. nel si-
lenzio assoluto delf indiflèrenza. biso-
gna avere la lorza di opporsi, sia a chi
procede solo con cattiveria e disprezzo,
con violenza verbale e fisica. sia a chi si

ritrae nel suo guscio, ignorando selrìpre

e comunqlìe i bisogni dell'altro. Biso-
gna, io credo, lasciarsi prendere dall'in-
dignazione. non si puo permettere che

tutto passi sopra di noi. attorno a noi.

Mi chiedo, ad esempio, e rnai possibile
accettare in silervio, senza sentime ver-
gogna e umiliazione, che debba essere

fbrnita una scofta ad una donna come

Liliana Segre. sopravvissuta al campo

di Aushwitz dove e stata sterminata la
sua famiglia, soltanto perche a 89 anni

ha ancora la forza, la pacatezza, la di-
gnità di raccontare l'orrore per tenere

viva la memoria di chi non c'era? Ep-
pure si è resa necessaria una protezione
per difenderla dagli insulti e dalle offe-
se volgari. violente, meschine di quelli
che sono omtai diventati una categoria
(umana forse??). gli o'odiatori". Mentre
si sentono anche personaggi politici noti
che equiparano a questi messaggi d'o-
dio le minacce quotidiane a loro rii t-1te.

setrza neppure provare a ce,tnprendere

l'abisso che separa l'attacco ad un poli-
tico e I'insulto aggressivo ad una donna

soprarvissuta allo sterminio. . .

Parallelarnente, in questi ,eiomi. mi ha

colpito leggere lanotizia di un fenome-
no che finora non conoscevo. che ha ca-

ratteristiche apparentemente antitetiche
a que1le degli odiatori ma che. a mio
parere, è speculannente nconducibile a

uguali fonne di disagio sociale. Si tratta
degli o'Hikikomori". tetmine giappo-

nese che indica persone. solitatnente
giovani, che scelgono f isolamento tota-
le dalla società come sola forma possi-

bile di soprawivenza. L'autoreclusione
nella propria stanza, unico luogo in cui
sentirsi al sicuro. avviene gradualmen-
te, lasciando a poco a poco la scuola,

1o spor-t. gli amici. le pressioni sociali
e familiari. i ritmi consueti di sonno e

di veglia. flno ad arivare alf invisibilità
assoluta che diventa I'unica alternativa
possibile a una vita ritenuta insopporra-
bile. Si contano a milioni in Giappone.

sono già un fenomeno di molte miglia-
ia in ltalia. in continua crescita. Se ne

occupano psicologi e psichiatri che ve-
dono in questa dramrnatica scelta una

forma esasperata di disagio, di protesta

socrale. di sensazione di inadeguatezza

rispetto alle aspettative della famiglia
e deÌla società. A me pare di cogliere
molte analogie tra i mondi, entrambi
disperati, entrambi totalmente chiusi,
degli "odiatori" e degli "hikikomori".
ln uno ci sono le stanze con i conrputer
da cui si sputa odio sugli altri. nell'al-
tro 1r statve-ri1',lgic ,-tr:'.r.: ,":1: :1tri.
In entrambr i Ienoureni i'alro non esi-

ste. non si r,ede. non si ruole vederlo e

non ci si vuol far vedere da lui. Sembra

incredibile che sia la paura dell'altro
a suscitare reazioni così aggressive e

scomposte, quasi impensabile che l'in-
capacità di creare una relazione porti a
fare e a farsi del maie. Eppure, è tutto 1ì,

secondo rne, i1 problema. Ed è 1ì che si

dovrebbe lavorare, con i bambini e gii

Savonn insieme auguro
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adolescenti. per insegnare a creare fin
dalf infanzia una rete di relazioni. che

finiscono col diventare la trama stessa

della vita se ci si abitua a coltivarle fin
da piccoli. Con 1a cellezza che solo dal-
la -eioia del confronto e de1 dialogo con
l'altro o dalla sensazione di poter essere

di aiuto, può derivare anche una signifi-
cativa crescita personale.

In questo rl mondo di Savona insieme
e un ambito privilegiato. La relazione
di cura che si instaura tra i pazienti e i

nostri operatori è r.m legame fortissimo.
dove chi si affida riceve confofto e at-
tenzione, ma anche chi acco-qlie su di
sé la richiesta di aiuto e reso più forle
dalia consapevo\ezza di fare una cosa

buona. di obbedire a un'istanza morale.
"Lfettere I'altro. anche con i suoi biso-
gni, nel poprio orizzonte, dà sictt'e::cr,
cenrctict la personalita. .fa sertire co-
paci e ricchi di energiu, per noi e dct

o-/lrire al prossimo. E que.\to tlit gt'tutcle

soLlclislct:iotrc. ttella ntisttt'd in ctti tun-
.slatianro che l'ullro. cort il rto.slro .rr't-

steElo. tnigliu'a e progt'edisce. \'t.,rt e

forse clue.sto il vero progresso ciile.)"

riato accanto ar malati. In altri temini.
bisognerebbe lare propria Iin da piccoli
la urassir.na che dice "L'amore cura le
persone. sia quelle che lo danno che
quelle che lo ricevono".

Simonettu Lagorio
Presidente di Sarona insieme

Grazie
Anclie quest'anno vogliamo dire il nostro grazie a tutti coloro che ci sono stati

vicini. offi'endoci contributi e donazioni. rcgalandoci il loro tempo e la loro pro-
fessionalità. organizzando momenti spcciali o cventi a noi dcdicati.

Grazie quindi in primo luo-so ai nostri volontari, sia quelli chc assistono i ma-

lati in casa e nell'hospice. sia qucl1i che lavorano in segretcria. e poi grazie ai

membri del Consiglio Direttivo e ai Revisori dei conti, ai soci, ai cittadini
che ci hanno ricordato nella denuncia der redditi offrendoci il 5 per mille, alla
Fondazione De ilIari che da sempre ci sostiene ne1la nostra attività.
E poi. un grazie particolare: al Rotaract di Sarona che ha fatto per noi una rac-

colta fondi. ai dipendenti e soci Fail Schneider Electric di Cairo Montenotte
che hanno pensato a noi a seguito della chiusura del Fondo Assìstenza Azien-
dale. alla Banca del Ceresio. alla Palestra \\'aza di Legino. al Lions Club
Savona Host che è sempre r icint'r in ortti ntodo al nostro lavoro, a Guglielmo
Incerti Caselli che dedica gerlerosamente il suo tempo per il nostro giomalino.
E poi....sono tanti igrazie che dorremrno drre. fra rutti vogliamo nominare la

Confraternita SS. Annunziata di Spotorno. la Confraternita San Sebastiano
di Stella. i1 GruppoAnimazione \hrazze. rl Gruppo Scout. TPLLinea.Istituto
Comprensivo Savona I\ . i cittadrnr cLlllr .{nna }Iaria B. con la sua importante
donazione o colle \adia .' Bruno crrn ie krro otlèn.' cosunti e tèdeli.

Infine. ci piace ncordare due serate organizzate da prir ati per uomenti perso-

nali ièlici. rese piir bc'lle .- sig:rificatir e dal desiderio di darc alla fèsta un valore
diverso e piu prolondo con un gesto di sohdanetà per Sar ona insieme. Sono Ia
festa di matrimonio di Raffaella -\ccinelli con raccolta tbndi a iàr'ore della no-
stra Associazione e la serata auguri al Golf Club di Albissola in cui sono stati

un gruppo cli amici ( Pietro e Lorenzo Tonaroio, Pie-
tro Salemi. Ferdinando Della Tone. Piero Giannella, Gabrieila Galeoni. Raffaele
\,Iarsrglio. Antonio Carallero Senore. Carlo Vaccari) che hamo voluto bnndare
tuni rnsierne. tàcendo al teurpo stesso qualcosa per Ia nostra .\ssociazione. Era-

no stati inrrtati anche irappresentantr dr Sarona insieute. tra cui Lorena Lon-ehi.

intèmiera dalla lLrnga esperienza e dal grande cuore. che ha raccontato qualche

lllonlento del suo lar oro accanto ai uralati pafiicolamente signrficatn o.

In ultimo. la nostra riconoscenza piu sentita va alle tàmrghe e a-sli amici dei

malati che Sar ona insieme ha accompaglato. che raccolgono londr per noi per
dcordare r loro cari defunti. ma anche per dirci grazie in una uianiera drscreta e

attenta ai nostri bisogni. creando così una vera catena di solidarietà.
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UN LASCITO, UN ATTO D'AMORE
Si parla oggi molto spesso della possibilità di desti-
nare nel proprio testamento un lascito a unaAssocia-
zione, a un Ente o a una Organizzazione benefica, di
fare cioe un testamento solidale.
Cosa significa? Significa ricordare che i beni che si
possono lasciare in eredità non sono soltanto mate-
riali, ma nel nostro patrimonio entrano anche i va-
lori in cui abbiamo creduto, i pensieri e gli ideali
che ci hanno guidato nel nostro cammino e che vor-
remmo trasferire a chi resta per vederli continuare
nel tempo. Tra questi, le nostre scelte di solidarietà, i
gesti di amore che abbiamo compiuto, le idee in cui
abbiamo creduto.
E un modo di far vivere nel tempo il nostro spirito,
per continuare a esserci anche quando non sarà più
materialmente possibile, attraverso l'esempio che la-

sciamo a chi resta e che si rinnova nell'attività e nei
progetti dell'Ente destinatario del lascito.

Fure testamento a favore di un ente impegnuto in
un'opera meritoria è ruettere un pezzo del proprio
cuore in un'impresa in cui si crede perfarlu durure
nel tempo, è un grande atto d'amore.

Destinare un lascito a Savona insieme, se ne abbia-
mo sostenuto e condiviso l'operato, significa fare
una scelta di generosità sapendo che ogni lascito,
anche il piu piccolo, è importante perché viene tra-
sformato in ore di assistenza completa e gratuita
ai malati oncologici piu bisognosi e alle loro fami-
glie, per assicurare a ogni persona che la sua vita sia
dignitosa fino alla fine.

I I{UMERI
DELLA SOLIDARIETA

Savona insierne ha assistito, gratuitamente a domicilio, alla

data del 31 ottobre 2019,1.728 malati di fumore giunti alla

fase terminale della loro malattia, prestando loro:

- 40.169 ore di assistenza da parte degli infermieri
professionali;

" 13.115 ore di assistenza da parte dei volontari;

' 9.189 visite effettuate dai medici oncologi.
dalla psicologa e dal fisioterapista.

Per far questo l'Associazione si e avvalsa di una strutfura

ormai consolidata formata da:
. 2 medici oncologi . 2 infermieri professionali

" I psicologa, 1 fisioterapista " 1 assistente spirituaie
, 44 volontari operativi.

I Soci sono 1.504

L'ASSISTENZA DOMICILIARE
È c ourr-nTAMENTE GRATUTTA

Savona insieme Onlus lAssociazione per l'assistenza domiciliare gratuita ai malati oncologici rn fase avanzata

ViaCollodi, l3-C.P.23-Te|.eFax019809192 lViaUntoria-Te|.eFax019802352-17100Savona
CodiceFiscale92058500098-c/c18633Carige-CCP10371177-1BAN1T77P0517510610000001863380

savonainsieme@virgilio. it - www.savonainsieme. it

ttt ++ I + + l
_5 pe1m_ill_e_

un aiuto concreto senza spendere nulla.
Scrivete il codicefiscale di Savona insieme

nella denuncia dei redditi

92058500098
Grane atutte le persone

che ci hanno aiutato in questi anni!


